
 

 

 
TITOLO 

Bando  per  progetti  transnazionali  che  promuovono  buone 
pratiche in materia di ruoli di genere per superare gli stereotipi di 
genere nell’istruzione, nella  formazione  e nei  luoghi di  lavoro  – 
JUST/2015/RGEN/AG/ROLE 

Programma 
Diritti, Uguaglianza e Cittadinanza 

Obiettivi principali  Il  bando  è  dedicato  alla  promozione  delle  pari  opportunità  tra  uomo  e  donna  e  al 
cambiamento  di  comportamenti,  mentalità  e  pratiche  che  pongono  limiti 
all’espressione del potenziale delle donne, ma anche degli uomini, di qualunque età. 
Attraverso  la  lotta  alle  pratiche  discriminatorie  legate  al  genere,  che  determinano  la 
percezione  di  certi  ruoli,  compiti  e  responsabilità  come  maschili  o  femminili  e  che 
condizionano  anche  la  scelta  dell’occupazione  o  le  possibilità  di  impiego,  i  progetti 
devono  avere  un  impatto  positivo  sull’equo  accesso  all’istruzione  e  al mercato  del 
lavoro, superando la segregazione occupazionale, ossia la tendenza di uomini e donne a 
concentrarsi in diversi tipi di studi o di carriera. 

In particolare, le priorità della call sono: 

‐ combattere  gli  stereotipi  nella  scelta  dell’educazione  e  della  carriera  e 
promuovere la parità di genere in questi settori 

‐ attrarre  donne  negli  ambiti professionali  dominati  da  forza  lavoro maschile  e 
viceversa 

‐ combattere i pregiudizi sul ruolo di donne e uomini nel mercato del lavoro, con 
particolare attenzione alle posizioni di leadership, e cambiare comportamenti e 
pratiche che ostacolano l’equità 

‐ garantire  che  le  pratiche  in  atto  sul  luogo  di  lavoro  promuovano  la  parità  di 
genere e non riproducano stereotipi, segregazione di genere e disuguaglianze. 

Tipologie di azioni 
finanziate 

Le attività di progetto possono includere: 
 

‐ training  per  insegnanti  e  consulenti  di  carriera  per  fornire  loro  strumenti  e 
informazioni sulla lotta agli stereotipi di genere;  

‐ revisione  o  sviluppo  di  curricula  e  programmi  per  rimuovere  pregiudizi  di 
genere;  

‐ revisione  o  sviluppo  di  materiale  pedagogico  (guide,  libri,  video,  ecc.)  per 
decostruire gli stereotipi di genere;  

‐ attività  di  sensibilizzazione  e  di  orientamento  professionale  che mettano  in 
discussione tali pregiudizi e attraggano uomini e donne in settori occupazionali 
in cui predomina generalmente il sesso opposto;  

‐ sviluppo di nuovi strumenti e pratiche per combattere gli stereotipi sul luogo di 
lavoro  (per  quanto  riguarda  assunzioni,  procedure  di  promozione,  orari  di 
lavoro, strumenti di bilanciamento tra lavoro e vita privata, ecc.) 

 
I  progetti  possono  assumere  un  approccio  complessivo  oppure  focalizzarsi  sugli 
stereotipi  e  la  segregazione  in  particolari  occupazioni,  settori  o  livelli  di  educazione. 
Possono riguardare l’educazione o formazione, la transizione tra scuola e lavoro oppure 
ancora,  diversi  momenti  dell’esperienza  lavorativa:  assunzione,  tirocini,  ricerca  del 
lavoro, promozione, ecc. 
Sarà data priorità  alle proposte  che  si  concentrano  su  fasce di età più  giovani  (13‐30 
anni). 
Le proposte dovrebbero  includere nel partenariato enti del  settore  sociale,  fornitori di 
servizi pubblici,  servizi di orientamento professionale,  scuole  e università,  stakeholder 
locali o regionali, organizzazioni della società civile, settore privato. 
Si  consiglia  al  consorzio di ottenere una  lettera d’intenti o di  supporto da parte delle 
autorità  competenti  (per  esempio  Ministero  dell’Educazione,  servizi  pubblici  di 



 

 

collocamento, autorità regionali).
Questa call finanzia progetti che prevedono impatti concreti e tangibili sui gruppi target. 
 

Organizzazioni 
candidabili 

Sono eleggibili come Lead applicant o come partner:

‐ organizzazioni pubbliche, private e no‐profit legalmente costituite 

‐ organizzazioni internazionali. 
 
Agenzie e istituzione dell'Unione Europea possono partecipare ai progetti solo in qualità 
di partner associati, ossia senza possibilità di beneficiare di contributo UE.  

 
Possono candidarsi come Lead applicant unicamente le organizzazioni senza scopo di 
lucro. Organizzazioni a scopo di lucro possono partecipare al progetto in qualità di 
partner. 

 
Paesi eleggibili  ‐ Tutti gli Stati membri dell’Unione Europea 

‐ Islanda  

‐ Liechtenstein. 
 

Se, prima della scadenza del bando, altri paesi della EEA o paesi candidati entreranno a 
fare  parte  del  programma,  questo  verrà  notificato  sul  sito  della  call  for  proposals  in 
modo  che  le organizzazioni dei paesi  in questione  siano  informati della  loro possibile 
partecipazione al bando come applicant o partner. 
 

Partenariato  Il progetto deve  essere  transnazionale  e deve  essere presentato da un  consorzio  che 
coinvolga almeno 3 partner di Paesi diversi. 
 

Durata  La durata massima dei progetti è di 30 mesi.

Budget  Il budget stanziato per questo bando è di 3.350.000 euro.
La richiesta minima di finanziamento per ogni progetto ammonta a 200.000 euro, non 
c’è limite massimo. 
Il cofinanziamento copre l’80% dei costi ammissibili del progetto. 
 

Scadenza 
27 maggio 2016, ore 12. 

Informazioni  
relative al bando 

I quesiti relativi al bando devono essere presentati esclusivamente via mail al seguente 

Indirizzo: EC‐REC‐CALLS@ec.europa.eu  
Le domande devono essere avanzate non più tardi di 7 giorni prima della scadenza per la 
presentazione  delle  domande;  oltre  tale  termine  non  sussistono  obblighi  a  fornire 
risposta.  
La  submission  della  proposta  di  progetto  deve  avvenire  esclusivamente  attraverso  la 
piattaforma  PRIAMOS  di  cui  si  possono  avere  informazioni  sulla  Guida  alla  call  for 
proposals  o  a  questo  link: 

http://ec.europa.eu/justice/grants1/priamos/index_en.htm  
 

Sito web  http://ec.europa.eu/justice/grants1/calls/2015_action_grants/just_2015_rgen_a

g_role_en.htm  

 


